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Il testo dell'intesa consegnato solo al Comitato dei servizi 
che ha l'obbligo di non divulgarne il contenuto 
La prossima settimana l'audizione del presidente Cossiga 
Le bobine affidate ai periti: diranno se sono state manomesse 

Spunta raccordo segreto Cia-Sifar 
E venerdì Andreotti risponde sulla crisi govemo^uirinale 
Dopodomani Andreotti dà alla Camera la sua ver­
sione dello scontro su Gladio con il Quirinale E 
quasi certamente la prossima settimana ci sarà l'au­
dizione di Francesco Cossiga Salta fuori l'accordo 
Cia-Sifar il governo lo ha trasmesso solo al Comita­
to per i servai Ali esame dei periti le bobine sospet­
te di manipolazioni Stamane Tortorella spiega i 
«collegamenti precisi» tra Piano Solo e Gladio 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• I Vi MIA. Sembra che su 
stala molto dura ma alla fine di 
una lunghissima riunione du 
capigruppo di Montecitorio 
( preceduta da contalli lotti Pa­
lazzo Chigi e persino da un 
vertice di maggioranza) Il go­
verno e stato a costretto ad 
onorare I impegno assunto da 
Andreolli alla vigilia di Natale 
il presidente del Consiglio n 
spondera dopodomai mattina 
iteli aula di Montecitorio ali in­
terpellanza Pei sul "venerdì ne 

ro- della crisi istituzionale tra 
Quirinale e Palazzo Chigi 

Che cosa è esattamente sue 
cesso in quelle quarantotto-
re' è il nocciolo dell interpel­
lanza presentata personal 
mente da Achille Occhetlo E 
in quest ambito deve essere la 
risposta che poi probabilmen­
te verrà allargala ad altre que­
stioni sempre squisitamente 
politiche poste da altn come il 
presidente della Sinistra indi­
pendente Franco Bassanim. 

perchè I accordo Cia-Sifar del 
5C ( una lappa essenziale nel­
la storia di Gladio) è slato tra­
smesso dal governo solo al Co­
mitato parlamentare per i ser­
vizi segreti' E come mai I elen­
co dei 'gladiatori' che tra le 
cdno consegnale alla Camere 
non si trovava è stato trovato 
invece - legittimamente - dai 
giornalistidelGr)' 

È staio chiarito insomma 
che il dibattito di venerdì non 
esaurisce in nulla e per nulla il 
•caso Gladio- ma costituisce 
solo un passaggio - cssenzia 
le per la sua valenza politica e 
istituzionale di un confronto 
parlamentare tuli altro che 
csaunlo Un chianmento ne-
cessano dal momento che un 
improvviso vertice della mag­
gioranza convocalo mezz ora 
prima della conferenza dei ca­
pigruppo, aveva alimentato il 
sospetto di una manovra de 
per chiudere una volta e per 
tulle la discussione su questo 
rovente argomento 

La decisione del dibattito 
(slittato di venliqualttr ore per 
che domani Andreotti deve di­
vidersi Ira un altro incontro 
con Hussein di Giordania e un 
Consiglio dei ministri) ha si­
glato una giornata intensissi­
ma per Gladio e dintorni Lha 
aperta una riunione dell'ufficio 
di presidenza del Comitato 
parlamentare di controllo sui 
servii'i segreti che ha deciso di 
rimettere immediatamente in 
moto ora che gli-omissis" non 
ci sono più le procedure per 
I incontro con Cossiga che 
conclude le audizioni con 
quanti ebbero per ragioni del 
loro ufficio (Il capo dello Slato 
in particolare quale sottosegre­
tario alla Difesa) rapporti con 
Gladio, o ne furono lenuli al-
I oscuro È probabile che I in­
contro abbia luogo nei pnmi 
giorni della prossima settima­
na Ma non è tunica novità 
emersa dal Comitato La più 
clamorosa è stata annunciata 

quasi per caso dal presidente 
on Segni tra i documenti tra­
smessi dal governo e fi anche 
(lo si era dato per disperso) il 
documento-chiave su Gladio 
I intesa Cia Sifar del 56 Per­
chè il testo dell accordo è sialo 
trasmesso al Comitato e non 
anche alla Commissione par­
lamentare stragi' 11 segno è 
inequisoco perchè solo il Co­
mitato è per legge vincolato 
al segreto e quindi dà (in par 
licoUire al governo Usa) una 
qualche affidabilità di riserva-
terza Insomma uscito dalla 
porta con la nnuncia del go­
verno al segreto di Slato lo 
stesso segreto nentra dalla fi­
nestra Ecco perchè anche di 
questo si chiede che il presi­
dente del Consiglio risponda 
dopodomani 

Ma il vice-presidente dello 
stesso Comitato, Alto Tortorel­
la non ha bisogno di aspettare 
la risposta di Andreotli ha 
convocato i giornalisti per que­
sta mattina con il preciso sco­

po di documentare gli evidenti 
collegamenti tra I organizza­
zione istituzionalmente addet­
ta alla -guerra non ortodossa» 
e il tentato golpe del 64 Nel li­
mitarsi ad un "domani vi di­
rò » Tortorella ha tuttavia ag­
giunto una dura battuta nei 
confronti del braccio destro di 
Andreotti il sottosegretario 
Cristofon che dalle colonne di 
un settim male MCVÙ I altro 
giorno melato che quel «ve­
nerdì nero» il presidente del 
Consiglio era sul punto di di­
mettersi -Ormai lutto avviene 
fuon dal Parlamento - ha os­
servato - questa cose Cnsto-
lon. invece di dirle ai giornali, 
perchè non le dice alle Carne 
re'» 

Nel pomenggio poi, mentre 
alla Camera cominciava la 
conferenza dei capigruppo, 
avveniva il traslenmcnto dal 
Senato a Palazzo San Maculo 
(sede dei due organismi parla­
mentari che indagano su Gla­
dio e Piano Solo) dei 34 nasln 

con le registrazioni di interro­
gatori testimonianze e collo­
qui su cui secondo il piduista 
ed ex ufficiale del Sld Antonio 
La Bruna si esercitò vent anni 
fa una minuziosa opera di -n-
pulilura» cui avrebbe parteci­
pato I allora sottosegretario 
Cossiga I nastn sono stati con­
segnati ai cinque periti che do­
vranno accertare se e come 
questa manipolazione sia slata 
effettivamente compiuta Solo 
per ascoltare i nastn i penti 
prevedono un tempo mimmo 
di 60-80 ore Più il tempo ne­
cessario per le analisi Che co 
munque non potranno proba­
bilmente dare un nsu Italo «cer­
tissimo», hanno detto II trasfe-
nmento e la consegna dei na­
stn sono avvenuti con tutte le 
cautele e procedure di massi­
ma sicurezza Ora sono chiuse 
in una cassaforte messa appo­
sitamente a disposizione e sor­
vegliata notte e giorno da fi­
nanzieri armati 

La Digos nelle abitazioni 
di 21 aderenti di Bolzano 
Il segretario comunale 
nella lista dei «patrioti» 

Perquisite 
le case 
dei gladiatori 
Le abitazioni dei 21 «gladiatori» altoatesini sono sta­
te perquisite ieri mattina su ordine del sostituto pro­
curatore Cuno Tarfusser, che conduce l'indagine lo­
cale sui possibili rapporti tra Gladio e il terrorismo. 
In seguito, saranno tutti interrogati. A Trento, inve­
ce, la «cellula» di Gladio si è riunita ed ha diffuso un 
comunicato di protesta contro la «slealtà dello Sta­
to». Tra loro, il segretario generale del Comune. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
N I C H I » SARTORI ', 

••BOLZANO Gh uomini del­
la Digos sono entrali ien mat­
tina nelle abitazioni dei ventu­
no alloallesinl appartenenti a 
•Gladio» "Permeile'Abbiamo 
l'ordine di perquisizione», 
hanno spiegato agli sbalorditi 
inquilini Lo avesa firmato il 
sostituto procuratore di Bolza­
no Cuno Tarfusser che. nei 
prossimi giorni, interrogherà 
uno ad uno i gladiatori Cosa 
cercava il magistrato' Proba-
bilnWnle qualche elemento 
che potesse collegare Gladio 
ai 14 attentati compiuti in Allo 
Adige tra 1978 e 1988 da due 
gruppi «italiani». I Api (Asso­

ciazione protezione Italiana) 
e il Mia (Movimento italiano 
Alto Adige) come ritorsione 
alle bombe «tedesche» 

L'esito delle perquisizioni, a 
quanto pare, è stato del tutto 
infruttuoso Del resto la strut­
tura locale di Gladio era già 
stata descritta al magistrato lin 
dallo scorso novembre dal 
•capocellula» Giuseppe Landi, 
presentatosi spontaneamen­
te Fu lui. all'inizio degli anni 
Sessanta, a costituire - su ri­
chiesta di un ufficiale dei ser­
vizi segreti - il nucleo ongina-
no di «patrioti», scelti quasi tut­

ti tra i membri di lingua italia­
na della locale associazione 
paracadutisti Secondo Landi, 
che cedette il comando a Uno 
Trettel nel 1981. l'organizza­
zione non e mai stata attivata 
negli anni del terrorismo, né 
ha mai disposto di arsenali sul 
posto Ne facevano parte per­
sone relativamente «anoni­
me», funzionan pubblici, 
commercianti, vigili urbani 

Benché pochi, hanno solle­
vato più scalpore invece gli ot­
to gladiaton della vicina Tren­
to, sette uomini e una donna, 
tra cui figurano due alti fun­
zionari Marco Zorzi, ex diret­
tore dei parchi della provincia 
e Giuseppe Demattè, segreta­
rio generale del comune Sul 
ruolo di Demattè, in particola­
re, si è aperto ieri uno scontro 
politico é compatibile un 
•gladiatore», per sua natura 
uomo di parte, con una carica 
burocratica che dovrebbe ga­
rantire tutti' Se lo è domanda­
to il Pei, che in un comunicato 
firmato dal capogruppo Nino 

Di Gennaro chiede un dibatti­
to politico in consiglio comu­
nale Il gruppo «Solidarietà» 
ha proposto invece l'imme­
diata sospensione del funzio­
narlo La giunta comunale si è 
nunita ien mattina, ed a tutti 
ha risposto picche «Non sus­
sistono le ragioni» per colloca­
re altrove il segretario genera­
le 

Demattè intanto, si è riuni­
to I altra sera con gli altri gla­
diaton la prima assemblea 
semlpubblica della storia di 
Gladio è finita con un comu­
nicato collettivo di doglianze 
«Al momento dell adesione ci 
era slata garantita l'assoluta 
segretezza», scrivono «non 
possiamo quindi non espri­
mere la nostra profonda ama­
rezza di fronte al cinismo poli­
tico, alla spregiudicatezza ed 
alla slealtà dello Stato che nel 
peggiore dei modi ha divulga­
to i nomi degli aderenti ad 
una sua struttura legittima È 
stata questa un'azione che ha 

' minato il rapporto fiduciario e 
la credibilità nelle istituzioni» 

l'ultimo Nasco 
Esplosivo 
e armi Usa 

DAL NOSTRO INVIATO 

• 1 VERONA Un regalino ap­
pena un po' in ritardo della Be­
fana dalle tre casse sporche di 
terra esce fra mille cautele il 
completo del «piccolo dinami­
tardo» Saponette al plastico, 
bombe a mano e al fosforo, ro­
toli di miccia, fiammiferi con­
trovento «Prevalentemente è 
roba statunitense», osserva il 
colonnello d'artiglieria Luigi 
Francavilla. che sovrintende. 
Sui contenitori, accuratamente 
stampigliati, gli anni di fabbn-
cazione 1952,1953 

L'ultimo dei Nasco perduti 
da Gladio offre dunque un'ul­
teriore confema la struttura 

Scoperto un nascoMtifjHo di «Gladio» nel cimitero di Attizzano (Verona): a sint-
stra il giudice Carlo MasteJoni mentre corttrofaH contenuto delle casse ritrovate 

ai 14 allentati compiuti in Alio cniesia ai un umciaie oei ser- ranurc tuiir oe io e uomanua- stata questa un azione cne na L ultimo d 
Adige tra 1978 e 1988 da due vizi segreti - il nucleo ongina- lo il Pei, che in un comunicato " minato il rapporto fiduciario e da Gladio oli 
gruppi «italiani», I Api (Asso- no di «patrioti», scelti quasi tut- firmato dal capogruppo Nino la credibilità nelle istituzioni» tenore confe 

Pacciardi sponsorizzava il piano Solo 
Con i carabinieri pronti «sabotatori» civili 

nacque non solo con soldi ma 
anche con materiale gentil­
mente offerto dagli Usa Non 
riserva però sorprese il plasti­
co, il micidiale C4 che era inve­
ce sparito in parte dal deposito 
di Aurisina, qua c'è tutto Non 
manca neanche un grammo 
•E tutto a posto», constata alla 
fine Carlo Mastello™, il giudice 
istruttore che aveva a suo tem­
po ordinalo la ricerca dei Na­
sco superstiti, e che ieri matti­
na è venuto a sovrintendere 
per la pnma volta l'apertura 
dei vecchi pacchi L'ultimo Na­
sco era nel cimitero di Arbizza-
no di Negrar lungo la provin­
ciale delta Valpolicella Sul la­
to destro, sotto una parete con 
4 plani di loculi, tra le tombe di 

Valentino Nicoli), sepolto nel 
1968. e del «cavaliere di Vitto­
rio Veneto» Carlo Avesani, 
morto nel 1977 

Che questa parete venisse 
costruita i gladiatori non I ave­
vano previsto Per fortuna, a 
suo tempo, gli operai non han­
no scavato fondamenta Se l'a­
vessero fatto, poteva esplodere 
tutto 

Le tre casse vengono estrat­
te a mezzogiorno Tutto sem­
bra in buono stato, tutto corri­
sponde all'elenco-inventano 
(ornilo dal Sismi Che si sareb­
be potuto combinare con il 
C4' «Fate voi 2 chili sono più 
che sufficienti per buttar giù un 
ponte», calcola il colonnello 
artificiere CMS 

Andreotti e Gava 
«I patrioti 
brava gente...» 

STEFANO DI MICHELE 

• i ROMA Gladio' Ien Giulio 
Andreotli e Antonio Gava si so­
no sintonizzati per tornare 
nuovamente a giurare sulta le 
«iittimità della struttura e sulle 
buone intenzioni dei suoi atti­
llali Anzi la pubblicizzazione 
di una parte dei nomi sembra 
non dispiacere allo scudocro-
ciato -Il (alto in se e di una 
grande semplicità - ha detto 
Andreotti in un intervista alla 
radio - Si trattava di una strut­
tura che doveva servire nel ca­
so malagurato di una guerra, 
con 1 Italia occupata ad avere 
una piccola rete di partigiani 
che potessero fare dei collega­
menti aiutare qualcuno che 
doveva raggiungere dei punti 
piusicun questo e tutto» E Ga­
va chiosava il presidente del 
Consiglio «Ho visto che non ci 
sono personaggi degni di no­
ia» Da -un male può venir fuo 
n anche un bene» cosi An 
dreolti si è consolato delle nve-
lazione del Grl sugli aderenti 
alla Gladio E ha spiegato per­
ché "Questi gladiatori non 
hanno controindicazioni e 
quindi si possono vedere co­
me delle persone che nel caso 
malagurato di una guen-a in­
vece di andarsi a nascondere 
in convento, sarebbero nmasti 
al loro posto per cercare di es­
sere utili alla nazione» Insom­
ma Gladio è legittima al cubo 
Anzi decisamente una buona 
cosa II capo del governo fa 
anche un pò 1 ingenuo «Per­
chè è venula fuon I esistenza 
di questa Gladio'» si doman­
da E si risponde «Perchè, ca­
sualmente, i carabinien scopri­
rono ad Aurisana uno dei suoi 
depositi il che dimostra che i 
carabinieri non sapevano 
nemmeno che esisteva questa 
struttura-

Sintonia perfetta, tra i due 
leader dello scudocrociato. 
anche sul piano Solo e il tenta­
to golpe De Lorenzo Con due 
punti ben fissi primo, che con 
Gladio non c'entra niente («Le 
indagini che abbiamo fatto fa­
re con molta cura ai carabinie-
n e alla polizia vanno nel sen­
so contrario», giura Andreotti. 
non c'è «nessunissima connes­
sione»), secondo, il progetto 
messo a punto dal generale 
era più o meno una cosa da ri­
dere Gli omissis rivelati sono, 
per il presidente del Consiglio, 
•presunte scoperte», fatte «da 
persone che non ricordano 
quel che accadeva vent anni fa.. 
perchè o non e erano o si oc­

cupavano di altre cose o erano 
molto piccole» Tutte circo 
stanze alle quali Andreotti è 
ferm'amente rimasto estraneo 
•Ma quale colpo di Stato'» è 
sbottalo da parte sua Gava 
Che ha aggiunto "Certamente 
e era chi anche ali interno del 
la De si opponeva al centrasi 
nistra E ce n è ancora qualcu­
no in circolazione vivo e vege 
to Ma era un fatto politico-
Poi ha fatto sapere che vorreb­
be togliersi -lo sfizio di scrivere 
la storia di questi anni» però 
•non dal 64 ma dall estromis­
sione dei comunisti dal gover 
no nel 47 Quel penodo cui 
minò nella violenta campagna 
elettorale del 48 quando in al 
cune città avemmo dei morti-
Per Cava i -giovincelli del Pei 
ai quali invidio soltanto I età 
vogliono nsenvere la stona ma 
non la conoscono» 

Nella sua intervista An 
dreotti ha parlato anche della 
verifica di governo incentrata 
sulle nforme istituzionali da 
discutere «ovviamente anche 
con I opposizione» ma facen 
dola scivolare a dopo il supe­
ramento della crisi del Golfo A 
chi gli chiedeva un commento 
sul sondaggio pubblicato ien 
dall Unità sul gradimento di 
van candidati al Quinnale, che 
gli assegnava il primo posto, il 
presidente del Consiglio ha re 
plicato facendosi vedere disin­
teressalo «Devo dire con mol 
la sincerila che tra le tante o 
poche vocazioni che ho que­
sta none è proprio» 

Con una nota la Voce Re­
pubblicana prende intanto le 
difese del Grl e del direttore Li­
vio Zanetti Per il Pn se c'è un 
problema «da sottolineare è 
che, dopo aver deciso di rive­
lare l'esistenza di Gladio, il go­
verno non abbia contestual­
mente dato piena pubblicità a 
ciò che nguardava tale orga­
nizzazione Con il bel risultato 
che a mesi dalla rivelazione 
del governo, siamo ancora alle 
prese con tanti interrogativi 
aperti a cui dare nsposta» 
Stesso discorso per la lista de­
gli «enucleami!» da deportare 
con il golpe De Lorenzo E il Pn 
denuncia «polemiche e veleni» 
e «scricchiolii sinistri di tutti i ti-

?i» Infine, per Ottaviano Del 
ureo, segretario aggiunto del­

la Cgil. il sindacato su Gladio 
non deve fare «la parte del tifo­
so" sposando una tesi secondo 
le posizioni dei partiti. 

Tortorella un enucleando? 
«Non mi sorprende» 
Quercioli: «Ci sarebbe stata 
una ferma risposta ai golpisti» 

Wm ROMA «Ero un "enu­
cleando"' Non mi sorprende» 
Cosllon Aldo Tortorella, vice­
presidente del comitato di 
controlio sui servizi segreti, ha 
commentato la notizia che il 
suo nome figurava nella lista 
dei 732 personaggi per 1 quali il 
piano Solo prevedeva la de­
portazione in Sardegna 

•Nei documenti che ho po­
tuto leggere - ha aggiunto Tor­
torella - il mio nome non e è 
Ma tra le categorie da "enu­
cleare" nsultano gli orgamzza-
ton politici, coloro che aveva­
no un ruolo di direzione E io 
ero vice-segretario della fede­
razione comunista a Milano» 

Secondo Elio Quercioli, de­
putato del Pei. anch'egli nell'e­
lenco del piano Solo, i golpisti, 
se fossero entraU in azione. 
«non ci avrebbero trovato im­
preparati Avrebbero ricevuto 
una nsposta ferma e immedia­
ta non solo da parte delle for­
ze antifasciste unite e dei sin­
dacati, ma anche da una gran 
parte dei carabinieri, delle for­
ze di polizia e delle forze ar­
mate» Una valutazione condi­
visa da Armando Cossutta. che 
a proposito di quegli anni n-
corda «lo stesso dormivo fuon 
casa, nelle abitazioni di amici 
non comunisti ma sincera­
mente democratici» 

OIANNICIPRIANI «VLADIMIRO SETTIMELLI 

• 1 ROMA «Sabotatori» arruo­
lati dai servizi segreti per fian­
cheggiare il generale De Lo­
renzo, industriali che finanzia­
no, tramite il controspionag­
gio. I «dissidenti» del centro-si­
nistra e gli «agenti» del movi­
mento «Nuova Repubblica», 
fondalo dall'ex ministro della 
Difesa Randello Pacciardi. che 
devono preparare l'opinione 
pubblica ad un «atto di fona» 
E tra gli amici dell'esponente 
repubblicano c'era Enzo Mana 
Dantìni. il cui fascicolo è stato 
trovato nella lista dei 1 800 «se­
gnalali- per far parte di Gladio 
e che negli anni '60 su incarico 
del Sifar. ha raccontalo lo stes­
so pacciardi. andava a mettere 
lebombealnnsbruk. 

Dalla testimonianza del co­
lonnello Guglielmo Cerica, 
quasi integralmente nascosta 
con gli omissis, si intravedono 
sìgnlncatrve connessioni tra 
Gladio e «piano Solo» e si parla 
del ruolo che nel golpe del 
1964 avrebbe avuto il movi­

mento «Nuova Repubblica» 
•Mi stupisce - disse Cenca nel 
commentare il fatto che il no­
me di Pacciardi non fosse mai 
emerso - perché praticamente 
chi doveva preparare I opinio­
ne pubblica a questo atto, 
eventualmente di forza, era 

Rropno il movimento della 
uova Repubblica, il movi­

mento pacciardiano che si sta­
va appunto dando da lare» 

Le cinquantadue pagine 
della deposizione di Gugliel­
mo Cerica olirono una lettura 
diversa del «piano Sole- Anzi­
tutto il ruolo dei -civili" che 
avrebbero dovuto fiancheggia­
re i golpisti, soprattutto per 
fronteggiare «I apparato para­
militare» comunista «Elementi 
del controspionaggio - disse 
Cerica - reclutavano a Genova 
degli individui delia X Mas 
(quella repubblichina coman­
data da Junio Valerio Borghe­
se, ndr) ex appartenenti al 
battaglione San Marco Anche 
a Tonno si facevano cose ana­

loghe lo non ritenni di riferire 
la cosa né di propagandarla, 
un po' perché la riservatezza 
nentra nel mio carattere e poi 
pensavo che poteva essere 
una coopcrazione potevano 
essere corsi di sabotatori» Civi­
li sabotaton che. secondo 
quanto risulta da altre fonti si 
sarebbero addestrati proprio a 
capo Marrarglu Quindi «gla­
diatori-, anche se. com è pro­
babile, i loro nomi non dovreb­
bero figurare nell'elenco uffi­
ciale 

Ma la testimonianza dell'ex 
ufficiale del Sifar parla soprat­
tutto del ruolo svolto dalla 
Conflndustna e dall ex mini­
stro della Difesa per sostenere 
la svolta a destra «liberare» il 
paese dal governo di centro-si­
nistra di Aldo Moro «Nel 64 fui 
contattato dall'avvocato fasci­
sta Bruno Piero Buccione - ha 
raccontato Cerica - bisogna 
fare qualche cosa mi disse 
'Noi abbiamo fiducia in De Lo­
renzo' lo feci presente che De 
Lorenzo era considerato un 
amico del centro sinistra Bue-

clone mi disse di nfenre quelle 
cose a Guiglia. capo ufficio 
stampa della Confindustria. 
Qualche mese dopo fui ricevu­
to da Viggiani (il capo del Si­
far nrd) che mi disse 'le cose 
vanno male. Moro e i socialisti 
stanno portando I Italia alla ro­
vina De Lorenzo è pronto a fa­
re qualche cosa 11 movimento 
pacciardiano è pronto a pre­
parare I opinione pubblica' 
Cosi ci facemmo dare dal tito­
lare della ditta Zeppicn sei 
pullman per portare i simpatiz­
zanti del movimento Nuova 
Repubblica del basso Lazio e li 
portammo in piazza Santi 
Apostoli dove Pacciardi fece 
quel famoso discorso la pn­
ma repubblica è finita Viggia-
nl mi disse anche se hai qual­
che nucleo di dissidenti del 
centro-sinistra, vedi un pochi­
no se mi puoi aiutare in qual­
che modo e mi dette 100 buo­
ni di benzina» 

Insomma il generale Gio­
vanni De Lorenzo rappresenta­
va il «braccio» di un disegno 
ideato sia dal presidente Anto­

nio Segni che da Randolfo 
Pacciardi Ma il colpo di stalo 
era ipotizzabile' Per tutto l'in­
terrogatorio il generale Lom­
bardi presidente della com­
missione, tentò di confutare 
Suesla ipotesi II colonnello 

enea, invece, aveva un'altra 
opinione «Avendo un po' di 
uomini di fiducia per neutraliz­
zare il capo di Slato Maggiore 
dell'Esercito neutralizzare il 
capo della Polizia Tutto que­
sto per la tecnica del colpo di 
stato, lei mi insegna Eccellen­
za, richiede pochi uomini Ma, 
signor generale, la Polizia è 
fratturata C è della gente che 
avrebbe adento volentieri Non 
so l'arresto di Vican (il capo 
della Polizia ndr) e deportarlo 
in un campo di concentra­
mento » Il «piano Solo», dun­
que, era un progetto articolato, 
del quale emerse solo una par­
te Segni, De Lorenzo icarabi-
nicn, più I «sabotatori- arruola­
ti tra ex repubblichini ed ex 
para e gli -agenti» del movi­
mento "Nuova Repubblica» di 
Randolfo Pacciardi 

«Mi hanno arruolato sei mesi fa 
per difendere la patria dall'Est» 
••ROMA E tresco di iscrizio­
ne È entrato a far parte di Gla­
dio nel giugno scorso, per di­
fendere la patria dall invasione 
dei paesi dell Est Con tutto ciò 
cui aveva ed ha da pensare il 
povero Gorbaciov Mano Bian­
co. 60 anni, ex sindaco de di 
Ventimiglia, ci tiene a difende­
re la sua scelta e precisa «Ho 
giurato fedeltà al presidente 
della Repubblica, non ad An­
dreotti o a Celli" Ecco un'altra 
testimonianza sulla vitalità del­
la struttura segreta Bianco 
che è stalo anche segretano 
provinciale dello scudo crocia­
to, è stato contattato da un mi­
litare dello stato maggiore del-
I esercito Ha raccontato poi di 
essere andato in una base che 
guardando successivamente i 
servizi in tv ha identificato co­
me capo Marrargiu, e 11 per sei 
giorni ha seguito un'esercita­
zione alzabandiera, addestra­
mento, discussione di tattiche 
militan Ha avuto l'impressio­
ne d'essere in compagnia di 
altri ex uff iciali dell'esercito 

Secondo Bianco, infatti i 

criteri d'arruolamento erano 
militari «lo mi ero particolar­
mente distinto al mio corso di 
ufficiale degli alpinisti D'altra 
parte non penso ci siano molti 
ufficiali comunisti nell'eserci­
to» Nessun nmpianto' «Gladio 
doveva essere una cosa sena e 
invece s è rivelata il segreto di 
Pulcinella» 
Da un capo all'altro d'Italia 
s'incontrano democristiani 
nell elenco dei gladiatori So­
no motti anche i friulani, tanto 
che il presidente della Regio­
ne Adriano Biasutti, ha prean-
nunciato un documento per 
esprimere solidarietà a quanti 
operarono consapevolmente 
in una struttura segreta, ma le­
gale Il presidente ha deciso di 
formulare il documento in mo­
do tale da ottenere l'adesione 
degli altn partiti della maggio­
ranza, in previsione del dibatti­
to che si farà in consigliò il 16 
prossimo C è poi il senatore, 
de naturalmente. Claudio 
Beorchia. gladiatore, che pro­
pone di inviare un messaggio 
di solidarietà a coloro che, 

coinvolti nella vicenda Gladio, 
la vivono «con imbarazzo e di­
sagio» D'accòrdo con Beor-
chia è anche l'assessore regio­
nale Giancarlo Cruder, che co­
si espnme solidarietà anche al 
proprio autista 

Il Pei non sta a guardare e ri­
sponde a queste iniziative, che 
lasciano «allibiti', con il segre­
tano regionale. Roberto Viezzi, 
il quale sottolinea che la De 
«considera i gladiaton addint-
tura servitori dello Stato-

Di opinione non dissimile è 
anche Giuseppe Canestran 47 
anni, architetto e docente di 
matematica, attuale segretario 
cittadino di Verona Pnma è 
stato sindaco di Velo poi con­
sigliere comunale e capogrup­
po de a Verona È stato arruo­
lato nel 79 dal capo cellula 
Bruno Sitta, ormai deceduto 
Sitta era molto amico del papà 
di Canestran. I ex deputato de 
Alessandro, vice presidente 
nazionale dei Voloman della 
libertà 

Ma non ci sono solo demo­
cristiani tra i gladiaton In Fnuli 

ha fatto scalpore scopriree nel-
I elenco il socialista Claudio 
Troiero. 55 anni, ex economo 
dell istituito professionale di 
Tolmezzo, una vita spesa nelle 
fila socialiste Arruolato nel 60, 
è stato più volte in Sardegna 
Sindaco pnma a Sauns e poi 
per dieci anni ad Ampezzo, 
con una maggioranza di sini­
stra Si conta anche un altro 
socialista, il direttore della filia­
le della Banca nazionale del 
lavoro a Coccau, Marco Co­
rnelio, 52 anni, ex maggiore 
degli alpini 

Infine da segnalare la testi­
monianza di Gino Causerò 70 
anni pensionato del ministero 
del Lavoro a Udine, il quale 
non ha dubbi «Il passaggio 
dall Organizzazione Osoppo 
alla Gladio era automatico» 
Causerò precisa che le eserci­
tazioni si svolgevano sulla riva 
destra del Taghamento e nel-
I alta Camia, ma più volte in 
Sardegna, anche per un mese 
di fila, e gli istruttori erano del­
la Nato 

l'Unità 
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